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VENERABILI FRATEUI E FIGLI DILETTISSIMI, 
i cui vi annunziamo la prossima ricorrenza, Ci pia- nòstri doveri, caldamente esortiamo i genitori ed .educatori dei fanciulli, di 

( erm: 158 in opp.)affin di stimolarvi a celebrarla mettere in opera tutto il loro zelo e tutta la loro operosità, per istruire e di-
o del cielo, la salvezza del mondo, la vita de' ere- sporre i loro figli ed allievi, nel miglior modo possibile, ed a tempo debito, ad 

or il te timonio della divina misericordia. E' accostarsi degnamente all'eucaristica mensa. Facciano loro conoscere con la 
il ignore, splendido e glorioso fra tutti, in cui massima esattezza e precisione, sebbene proporzionatamente alla loro età, 

q tò un nuovo popolo colla rigenerazione degli quanto la Fede c'insegna sulla persona adorabile di Gesù Cristo, e sulla reale 
·audio e la verace e ultanza. In questo santo e o tanziale sua presenza sotto le specie eucaristiche,nonchè sulle necessarie 

a novella, ai peccatori ' apre il perdono, ai anti di posizioni s1 spirituali che corporali per ricevere degnamente e con frutto 
aradi ~o, e mentre che Cristo,vincitore glorioso,in- la anta Comunione. Si renderebbero senza dubbio gravemente colpevoli e i 
pen ieri e li dirige al cielo,dal cielo si diffondono genitori e gli educatori dei fanciulli, se per loro negligenza e poco o niun 
edizioni, convertendo i peccatori, perfezionando i impegno per istruirli,li lasciassero accostar i a un tanto Sacramento,senza la 
io i e condannando gli increduli. La solennità del- dovuta istruzione, oppure ne li tenessero lont i troppo oltre all'età richiesta. 

· nzi agli occhi come una viva immagine del- Ohe e Cristo Signor Nostro rimprovero gliApo ·_ erche impedivano i par-
ezione: imperocohè l'uman genere che alla goli d'avvicinarsi a Lui,con qual maggior rigore non annerà Egli siffatti 
da morte, ri orge ora e ive in modo mira- genitori ed educatori, i quali o per indiscreto rigore o per colp le negligenza, 
nti. ne tene ero lontani dall'eucaristica mensa i teneri fanciulli,o neli avvicinas-

., chi è, che, ricorrendo la Santa Pa qua, non ero ~on tropp~ .precocità e se?za le d?vute disposiz~on~? I genitori adunque,per 
iempia il cuore dei più teneri affetti del più non mgannars1 m un affare d1 tanta importanza, s1 dieno tutto l' iinpegno di 

·gnore a tal punto ci amò, che, abbandonato mandare i loro figli alle istruzioni catechistiche degli Istituti d'educazione 
genitore, di ce e in terra, e non disdegnò di cattolica, e sul resto si rimettano al prudente giudizio del proprio Parroc~cui 
far i a noi imile e morire a no tro riscatto s?lamente. i?combe giu?i~ar~ dell'~pportunità c~'ammetterli alla prima CoÌm-
do coll'ultima tilla del prezioso suo sangue n:one. V 01 :ntanto, canss1m1 _n?stn c,?operator1, c?n tu~to zelo, carità e pa:-
a tant' ecce o d'amore, chi è che non e cla- zienza vegliate a conservare 1lhbata 1 mnocenza dei fancmlli custoditeli dalla 
adre: maledetto chi non ama Ori to Signor depravazione dello spirito, dalla corruzione del cuore e dalle' insidie del mon 

/--~ .. Y oi ze~anti Dirett?ri, ~P?7ai e Catechi~ti d~gli Istitu~i ?.e1!8: Dottrina 



~"IV.:> J.V, 

La Santa Ohie a tutta amore verso il celeste suo sposo, e piena di sollec~1-1_.~isti;~;,~i-;_~p~gn-~t~~i c~n t~tto amore e santo zelo per renderli istruiti nelle -
tudine per la nostra salvezza, nulla risparmia per indurci ora a vivere della verità della nostra santa Religione; disponeteli specialmente a ricevere con 
ua vita, ri orti dal peccato alla grazia; onde poi risorgere a vita e gloria im- frutto e con frequenza la Santa Comunione onde conservar meglio la loro 

mortale nella con umazione dei secoli. A questo fine essa dirige i sacri riti innocenza; metteteli in guardia dai cattivi compagni e da coloro in particola­
dei anti giorni cui andiamo incontro. N è paga di tanto; per indurci ad a- re che tentano d'innestare nelle loro tenere menti falsità ed errori, ed a tra­
mare il No tro Dh in Redentore ed a procurare il nostro massimo bene, pe- scinarli al vizio ed alla corruzione. Rammentate a tutti la terribile sentenza, 
o·no icuro lella presente e futura nostra resurrezione, alle materne sue in- fulminata nel Vangelo da Cristo Signor Nostro contro coloro che osano scan-
du trie ag 0·iunge ed il vigor del precetto ed il rigor delle pene. Essa apprese dalezzare i pargoli. 
lal uo di rin Fondatore, che nessun si salverà senza riconciliarsi con Dio, e Non altro, Fratelli e Figli Dilettissimi, ci spinge a parlarvi in questo mo-

che ne un potrà vivere la vita della grazia, che all'eterna vita conduce senza do, se non il desiderio vivissimo che abbiamo di vedervi ognor crescere in 
ibar i di quel pane cele te, ch'Egli ci lasciò nell'ultima cena, quale pegno ogni opera buona, ed in tal guisa rendere sicura la vostra salvezza. 
lel uo di ino amore: i i pmnitentiarn egeritis omnes siniiliter peribitis-Nisi Riandate adunque, Figli Carissimi, i giorni del passato. Spezzate le cate-

m nduca1:eriti ca1·nem Fitii lwminis et bibe1·itis ejus sanguine1n non habebitis ne, che avvinti vi tengono al peccato. Pentitevi sinceramente dei vostri tra-
1· ·tan in ·obi (Luc: 13. 5. Joan. 6. 54.) Essa quindi con legge generale san~ita scorsi. Allontanatevi dalla via dell'iniquità e della perdizione. Ritornate al 
dal ncilio I di Laterano,e confermata di poi dal Concilio di Trento coman- seno del vostro celeste Padre: Egli v'invita, v'attende, vi offre il perdono, la 

a h : " u ti i fedeli dell'uno e dell'altro sesso, giunti che siano agli anni del- grazia, la vita. Correte ai piedi del suo ministro nel tribunale della Penitenza: 
1 di crezi ne, l bbono confe are, almeno una volta l'anno, i loro peccati in quel che il Sacerdote scioglie e perdona in terra sarà sciolto e perdonato in 

al I r prio acerdote, debitamente autorizzato; e debbono, almeno cielo. Scancellate così le vostre colpe, passerete dalla morte del peccato alla 
r a ua, rice·rnre c n tutta ri erenza il S.acramento dell'Eucaristia; facen- vita della grazia,e da figli dell'ira e schiavi di Satana, diverrete figli di Dio ed 

iY r m n r terà loro interdetto finchè vivono l'ingresso alla chiesa, e eredi del Santo Paradiso. Ricoperti in tal modo della veste nuziale della divi-
morte aranno privati della epoltura ecclesiastica." Nei primordii de~ na grazia, sarete fatti degni di sedere nella mistica mensa del Signore, di pa-

ri · i ne 'im n n faceva d'uopo d'una i fatta legge, dappoichè vi suppliva scervi delle sue immacolate carni e atollarvi del uo prezio o angue, fino a 
n clifi I te abb nclanza ed e emplare frequenza, la viva fede e l' ardente diventare una sola co a con lui. Ah. e chi può enumerare gli ineffabili beni 

ari ~ d i l · 1it ivi ri. tiani. l\Ia quando col tra correre dei tempi,incominciò che a noi ne provengono da que ta sorgente di vita? Ba 'ta il dire, che tale 
, l ill n i ir i qu Ila viva fede ed a rattiepidir i la carità di molti,fino ad allon- una pace scende nei nostri cuori, che upera ogni en o ed ogni umano elo-
ta , r ·i <l, Ile r · nti 1 lla divina grazia, la Chiesa accorse co' suoi precett' quio. Questa pace, che a noi promana dall' ineffabile Sacramento d'amore, ci 

. ta ilì l tut i i fi l li debbano acco tar i al Sacramento della Confessione unisce più intimamente a Dio ed ai no.: tri fratelli, formando la no ra pre en-
Y 1 a 1, nn Imeno ed a quello della Santa Comunione nella Pasqua d' te e futura felicità. 

Non è adunque senza mi tero, che Ori to i0 ·nor o ro per I pecie eu-
d · prece to i deve fare nella propria Chiesa Pa caristiche ha scelto il pane ed il vino: iccome da mol i grani i fi rma il pan 
i rio Parroco o d'altro Sacerdote da lui a tal' e e da molti acini il vino; co ì ha voluto addimo rar i er m zzo di qu ._ i an-
e ; od anche fuori della propria Parrocchia, m ti simboli, che, participando del uo divin Corpo e d 1 no r zi o 
ra o tro Vicario Generale o con quella del propri nel mistero dell'Eucari tia, dobbiamo tutti e r uni i in lui I 1 Yin 

carità in un sol cuore ed in un'anima ola, da formar ui in 
' dempimento di que o precetto s'estende dalla Do-I mistido corpo ch'è la Ohie a, di cui Eo-Ii n' 1 imi i ile a1 • 

Ila D menica in Albi ; ma Noi, giusta l'immemorabile davvero com~ puol e sere che non en iamo in n i "t i 1 an u 
i e, i,per i fedeli in e a dimoranti, lo proroghia- e le afflizioni dei no tri fratelli ? E come mol o iù n n n ir m 

dopo Pa qua, in cui ricorre la festa del Patro- - mente nel cuore le amarezze e le angu ie del apo ,i ibil d 11 
, e pei conjugi che vivono eparati fino alla Vicario di Ge ù Ori to, del no tro Padre e Pa ore omune 1 h. r 
ue i ul imi però, continuando a vivere nella Figli Diletti imi, un membro che non i ri en e alle affiizi ni 1 
e amme i all'adempimento del Precetto Pa- le altre membra, o è del tutto troncato dal corpo, od alm no un 
di un bio-lietto d'approvazione della Nostra arido e morto. 
Generale Vicario. Addivenuti adunque per mezzo dell' eucari ico ci 

di relicione, onde generalmente vi vediamo ani-i Ori to ed uniti trettamente al corpo della 
no nutrire ferma fiducia, che ne uno di voi tra-' cielo ed imploriamo dal Padre delle di ine mi eric r ie 

i doveri pa quali. arebbe que to un danno gravis- gere gli occhi uoi di ini ulla diletta po a d 11' io- ni 
n nera cono cenza ver o il Divin Salvatore faccia ce are i venti e le procelle, ond' è ao-itat ; che infi 
t a, le di cui materne e tenere industrie ri~ gio sul di lei Augu to Capo, e che ridoni alla hie a ed al u upr 1 Pa 

imo capito vo tro per il presente e per re a tutti i Cattolici ed al mondo intero i o-iorni dell ran uilli ~ 
p~ce. Raddoppiamo in modo peciale le no tr preo-hi r , · ffin h u 

principale no tro pensiero nei santi giorni che s'ap- che egna il Giubileo acerdotale di Leone TIII. ia . o a l or 
n ri to, edere con lui alla sua cena, dopo completo trionfo della Ohie a e del Papa o, e cagione di ra pa e 
i co1pa, affinchè la grazia del cielo discenda con allegrezza pel mondo cattolico. 
ci ia apportatrice di quella pace e di quel gau- Pace ed allegrezza, di cui de ideriamo di uore OO'nun di oi ri lm 't'J ·u-

te aneliamo, come a meta sicura della presente rando a tutti la pienezza in cielo, nell'at o che dal fi nd Il anim 
v'impartiamo la p torale no tra benedizione nel nome del Padr , e del 

1 na o er anza inculchiamo di due precetti, cui tutti siamo gliuolo, e dello Spirito Santo. Co ì ia. 

t , en uti all'eta della di erezione, in disimpegno dei pastorali 

Datum Afelitr,e in Pal: Arch. Civit. Vallettr,e die 19 Mm·tii MDOOOLXXXVII. infesto S. Joseph Sponsi B.M. V. 




